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Si tenderebbe così a sostituire alla concorrenza nascosta una 
forma di emulazione aperta, ma controllata e corretta grazia ad 
una profonda ridefinizione del ruolo dello Stato. Quindi il po-
tere centrale, per equilibrare il rafforzamento che potrebbe es-
sere indotto dalla selezione dovuta ai costi scolastici o alla di-
stanza geografica, dovrebbe offrire agli individui ed alle istitu-
zioni più sfavoriti delle garanzie esplicite, efficaci e continua-
mente aggiornate e ripensate, contro gli effetti della concor-
renza selvaggia: assicurando a tutti le condizioni istituzionali 
per l'acquisizione del minimo di cultura comune; istituendo 
borse di studio dello stato, valide in tutti gli istituti, per i ra-
gazzi sprovvisti dei mezzi economici necessari per far valere le 
loro capacità scolastiche e fornendo agli istituti (università o li-
cei e collegi) i mezzi per assicurare loro delle forme individuali 
o collettive di tutela; accordando sovvenzioni e vantaggi istitu-
zionali (per esempio dei premi per gli insegnanti) agli istituti 
che accolgono gli studenti meno favoriti (e che diventerebbero, 
quindi, non dei depositi di adolescenti votati all'insuccesso, 
ma dei veri luoghi di educazione prioritaria). Pur rispettando i 
particolarismi culturali, linguistici e religiosi, lo stato deve assi-
curare a tutti il minimo di cultura comune che è la condizione 
dell'esercizio di un'attività professionale riuscita e del mante-
nimento del minimo di comunicazione indispensabile per un 
esercizio responsabile dei diritti dell'uomo e del cittadino. Di 
conseguenza sarebbe dovere dei poteri pubblici controllare ed 
incoraggiare la qualità pedagogica dell'insieme delle istituzio-
ni d'insegnamento fondamentale (dalla scuola materna alla 
terza attuale inclusa). 

I poteri pubblici dovrebbero, di conseguenza, contribuire 
direttamente o indirettamente alla formazione degli insegnan-
ti ed alla definizione e valutazione delle loro attività pedagogi-
che, in particolare attraverso la continua revisione dei program-
mi, la definizione del minimo di cultura comune e delle opzio-
ni, ma anche attraverso interventi attivi di orientamento, come 
per esempio l'offerta generale e gratuita di messaggi educativi 
di alta qualità grazie alla creazione di una catena televisiva di 
indirizzo culturale. 

Al fine di rafforzare o di restaurare le motivazioni e di rom-
pere con la deresponsabilizzazione che incoraggia il ricorso alla 
sola anzianità quale unità di misura di tutte le forme di prepa-
razione, il potere di tutela dovrebbe istituire delle istanze di 
valutazione dell'attività pedagogica e scientifica dei docenti: 
questi organismi, designati per un periodo limitato di tempo 
(al massimo cinque anni), composti almeno in parte di persone 
estranee al corpo insegnante, scelte per i loro contributi creativi 
alle più svariate attività, dovrebbero valutare il livello qualita-
tivo degli individui e delle istituzioni (équipes educative, isti-
tuti, ecc.) in funzione di criteri molteplici e sfumati (il peso dei 
titoli, per esempio, può essere compensato o addirittura sosti-
tuito da quello del "rendimento pedagogico" (...). Queste 
istanze avrebbero così la possibilità di orientare la scelta dei ge-
nitori e degli allievi nonché l'attribuzione agli istituti ed ai do-
centi di vantaggi materiali o simbolici (sovvenzioni, promozio-
ni, premi, stages di formazione all'estero, viaggi di studio, 
ecc.) (...). 

Bisognerebbe fare di tutto per incrementare il livello di au-
tonomia e di responsabilizzazione degli insegnanti e delle 
équipes pedagogiche nell'esercizio del loro mestiere, coinvol-
gendo gli insegnanti nella produzione degli strumenti di larga 
diffusione (video-cassette, manuali ecc.), nell'elaborazione 
delle tecniche pedagogiche, nella revisione dei contenuti. Ciò 
presupporrebbe l'istituzione di équipes di animatori (itineran-
ti), incaricati di raccogliere e di diffondere metodicamente e 
continuamente le critiche degli strumenti e dei metodi dispo-
nibili, di fornire assistenza tecnica e finanziaria alle innovazio-
ni in questi campi, di fare circolare l'informazione di tutte le 
iniziative rinnovatrici: di scoprire, in sintesi, d'incoraggiare ed 
aiutare in tutti i modi gli insegnanti più creativi. (...) 

Un simile insieme di disposizioni, a condizione che i prov-
vedimenti destinati a favorire la competizione non siano mai 
disgiunti dalle garanzie assicurate agli individui ed alle istitu-
zioni meno favoriti per affrontarla, dovrebbe sortire l'effetto di 
far scomparire progressivamente l'antinomia di pubblico e pri-
vato. 

6 - L'unificazione dei saperi trasmessi 

Per rimediare agli effetti della crescente specializzazione, 
che destina la maggior parte degli individui a dei saperi parcel-
lari, e alla frattura, sempre più profonda, tra "letterati" e 
"scientifici", occorre, innanzi tutto, lottare — all'interno di 
ogni specializzazione, e anche oltre — contro l'insularizzazio-
ne dei saperi, legata alla separazione in discipline giustappo-
ste. A questo scopo occorre elaborare e diffondere, lungo tutto 
l'insegnamento secondario, una cultura che integri la cultura 
scientifica e quella storica, cioè non solo la storia della lettera-
tura o dell'arte e della filosofia, ma anche la storia delle scienze 
e delle tecniche (. • •)• 

Uno dei principi unificanti della cultura e dell'insegna-
mento potrebbe quindi essere la storia sociale delle opere cul-
turali {fi. storia delle scienze, della filosofia, del diritto, dell'ar-
te, della letteratura ecc.) che legasse in maniera al tempo stesso 
logica e storica l'insieme delle acquisizioni culturali e scientifi-
che (per fare un esempio, la storia della pittura del Rinasci-
mento e lo sviluppo della prospettiva matematica). (...) Una 
università aperta, con vocazione europea, dovrebbe essere crea-
ta sul modello (ripensato) della Open University inglese. Que-
st'università aperta offrirebbe al suo pubblico — in particolare 
agli insegnanti di tutti i livelli di istruzione, che vi troverebbe-
ro un comodo strumento di formazione permanente — un in-
segnamento televisivo integrato da documenti e da una strut-
tura d'accompagnamento (correzioni di esercizi, spiegazioni 
complementari, ecc.) che potrebbe essere assunto, nell'ambito 
regionale, da un'antenna di università. Si potrebbe perfino 
pensare che, appoggiandosi al satellite europeo, quest'univer-
sità aperta riuscirebbe a diffondere su scala europea degli inse-
gnamenti multilingui di alto livello e ad offrire una prepara-
zione agli esami dell'insegnamento superiore — contribuendo 
così ad unificare gli insegnamenti ed i titoli a livello del conti-
nente (...). 

(traduzione di Daniela Formento) 
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